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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 maggio 2017 .

      Rideterminazione delle percentuali di concorso al reddi-
to complessivo dei dividendi e delle plusvalenze di cui agli 
articoli 47, comma 1, 58, comma 2, 59 e 68, comma 3, del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché 
della percentuale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   q)  , 
del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 64, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), il quale dispo-
ne che, in relazione ai commi 61 e 62, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono proporzio-
nalmente rideterminate le percentuali di cui agli articoli 
47, comma 1, 58, comma 2, 59 e 68, comma 3, del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non-
ché la percentuale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   q)  , 
del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, e sono, 
altresì, determinate la normativa transitoria e le relative 
decorrenze; 

 Visto il secondo periodo del medesimo art. 1, com-
ma 64, della legge n. 208 del 2015, il quale prevede che la 
rideterminazione delle percentuali di cui agli articoli 58, 
comma 2, e 68, comma 3, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi non si applica ai soggetti di cui all’art. 5 
del medesimo testo unico; 

 Visto il comma 61 del citato art. 1 della legge n. 208 
del 2015, il quale prevede la riduzione al 24 per cento 
dell’aliquota dell’imposta sul reddito delle società a de-
correre dal 1° gennaio 2017, con effetto per i periodi di 
imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016; 

 Visto il successivo comma 62 del citato art. 1 della leg-
ge n. 208 del 2015, che prevede, a decorrere dal 1° gen-
naio 2017, con effetto per i periodi di imposta successivi a 
quello in corso al 31 dicembre 2016, la riduzione all’1,20 
per cento dell’aliquota della ritenuta a titolo d’imposta di 
cui all’art. 27, comma 3  -ter  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 

 Visto l’art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, concernente i redditi prodotti in forma 
associata; 

 Visto l’art. 47, comma 1, del predetto testo unico delle 
imposte sui redditi, relativo agli utili distribuiti in qualsia-
si forma e sotto qualsiasi denominazione dalle società o 
dagli enti indicati nell’art. 73 del medesimo testo unico; 

 Visto l’art. 58, comma 2, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, concernente il concorso alla formazione 
del reddito imponibile delle plusvalenze di cui all’art. 87 
del medesimo testo unico; 

 Visto l’art. 59 del predetto testo unico delle imposte sui 
redditi, concernente gli utili relativi alla partecipazione 
al capitale o al patrimonio delle società e degli enti di 
cui all’art. 73 del medesimo testo unico, nonché quelli 
relativi a titoli e strumenti finanziari e le remunerazioni 
relative ai contratti di cui rispettivamente agli articoli 44, 
comma 2, lettera   a)  , e 109, comma 9, lettera   b)  , del me-
desimo testo unico; 

 Visto l’art. 68, comma 3, del citato testo unico delle 
imposte sui redditi, relativo alle plusvalenze di cui alla 
lettera   c)   del comma 1 dell’art. 67 del medesimo testo 
unico; 

 Visto l’art. 73, comma 1, lettera   c)  , del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi, concernente i soggetti 
passivi dell’imposta sul reddito delle società; 

 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   q)  , del decreto legisla-
tivo 12 dicembre 2003, n. 344, concernente gli utili per-
cepiti dagli enti non commerciali di cui all’art. 73, com-
ma 1, lettera   c)  , del predetto testo unico delle imposte sui 
redditi; 

 Visto l’art. 4, comma 6  -quater  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, concernen-
te la dichiarazione e certificazione dei sostituti d’imposta; 

 Visto il decreto del Vice-Ministro dell’economia e del-
le finanze 2 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   16 aprile 2008, n. 90, recante «Rideterminazione 
delle percentuali di concorso al reddito complessivo dei 
dividendi, delle plusvalenze e delle minusvalenze di cui 
agli articoli 47, comma 1, 58, comma 2, 59 e 68, com-
ma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Utili da partecipazione e proventi equiparati    

     1. Agli effetti dell’applicazione degli articoli 47 e 59 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, gli utili derivanti dalla partecipazione in società ed 
enti soggetti all’imposta sul reddito delle società, nonché 
i proventi equiparati relativi a titoli e strumenti finanziari 
e le remunerazioni relative ai contratti di cui rispettiva-
mente agli articoli 44, comma 2, lettera   a)  , e 109, com-
ma 9, lettera   b)  , del medesimo testo unico, formati con 
utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2016, concorrono alla formazione 
del reddito complessivo nella misura del 58,14 per cento 
del loro ammontare. 

 2. Agli effetti dell’applicazione dell’art. 4, comma 1, 
lettera   q)  , del decreto legislativo 12 dicembre 2003, 
n. 344, gli utili percepiti dagli enti non commerciali di 
cui all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , del testo unico del-
le imposte sui redditi, formati con utili prodotti a partire 
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dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2016, concorrono alla formazione del reddito imponibile 
nella misura del 100 per cento del loro ammontare. 

 3. Agli effetti dell’applicazione dell’art. 4, comma 1, 
lettera   q)  , del decreto legislativo 12 dicembre 2003, 
n. 344, gli utili percepiti dagli enti non commerciali di cui 
all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , del testo unico delle impo-
ste sui redditi, formati con utili prodotti fino all’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2016, non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile nella misura del 22,26 per 
cento del loro ammontare. 

 4. A partire dalle delibere di distribuzione successive 
a quella avente ad oggetto l’utile dell’esercizio in corso 
al 31 dicembre 2016, agli effetti della tassazione del sog-
getto partecipante, i dividendi distribuiti si considerano 
prioritariamente formati con utili prodotti dalla società o 
ente partecipato fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2007, e poi fino al predetto esercizio in corso al 31 di-
cembre 2016. 

 5. L’ammontare complessivo delle riserve formate 
con utili prodotti dalla società o dall’ente partecipato nel 
corso del periodo compreso dall’esercizio successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2007 all’esercizio in corso 
al 31 dicembre 2016 e i decrementi di tale ammontare 
complessivo conseguenti alle delibere di distribuzione 
sono indicati nel «Prospetto del capitale e delle riserve» 
del quadro RS del modello di dichiarazione dei redditi 
delle società di capitali. Nella certificazione relativa agli 
utili e agli altri proventi equiparati di cui all’art. 4, com-
ma 6  -quater  , del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, deve essere data separata indica-
zione degli utili e proventi equiparati maturati nel periodo 
compreso dall’esercizio successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2007 all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2016 e di quelli maturati dall’esercizio successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2016. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano, in 
quanto compatibili, anche ai proventi derivanti da titoli e 
strumenti finanziari assimilati alle azioni di cui all’art. 44, 
comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui red-
diti, e alle remunerazioni dei contratti di cui all’art. 109, 
comma 9, lettera   b)  , del medesimo testo unico. 

 7. In caso di utili e proventi equiparati, nonché di re-
munerazioni erogate da società o enti non residenti, i dati 
e gli elementi indicati nel comma 5 sono forniti dal sog-
getto partecipante residente, previa attestazione da parte 
della società o dell’ente estero, all’intermediario che in-
terviene nella distribuzione degli utili e dei proventi.   

  Art. 2.

      Plusvalenze e minusvalenze    

     1. Agli effetti dell’applicazione dell’art. 58, comma 2, 
del testo unico delle imposte sui redditi, le plusvalenze re-
alizzate a decorrere dal 1° gennaio 2018 non concorrono 
alla formazione del reddito imponibile, in quanto esenti, 
limitatamente al 41,86 per cento del loro ammontare. La 
stessa percentuale si applica per la determinazione della 
quota delle corrispondenti minusvalenze non deducibile 
dal reddito imponibile. 

 2. Agli effetti dell’applicazione dell’art. 68, comma 3, 
del testo unico delle imposte sui redditi, le plusvalenze 
e le minusvalenze realizzate a decorrere dal 1° gennaio 
2018 concorrono alla formazione del reddito imponibile 
per il 58,14 per cento del loro ammontare. Resta ferma la 
misura del 49,72 per cento per le plusvalenze e le minu-
svalenze derivanti da atti di realizzo posti in essere ante-
riormente al 1° gennaio 2018, ma i cui corrispettivi siano 
in tutto o in parte percepiti a decorrere dalla stessa data. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applica-
no ai soggetti indicati all’art. 5 del testo unico delle im-
poste sui redditi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 871

  17A04710

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 aprile 2017 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
al finanziamento del Fondo per le agevolazione alla ricer-
ca - Programma «ECSEL 2015-1 RIA - Progetto: AMASS». 
(Decreto n. 952).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo Regolamento di or-
ganizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 


